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1. OBIETTIVI FORMATIVI E SBOCCHI OCCUPAZIONALI 
È Ben noto come i temi della previdenza di base e complementare, la materia assicurativa e le regole 

dedicate all’assistenza sanitaria, pubblica e integrativa siano oggi, nonostante le riforme di sistema, sempre 

all’ordine del giorno nell’agone delle scelte di policy più acuminate ed è altrettanto evidente come vengano 

evocati agli occhi dell’opinione pubblica con un’intensità atta a sottolinearne l’importanza sociale. 

Tuttavia la complessità dei fenomeni in esame – segnatamente la molteplicità dei modelli gestionali e della 

normativa in materia – determinano sovente per gli interpreti e gli operatori un notevole sforzo di 

coordinamento e di riunificazione sistematica di conoscenze multidisciplinari.  

Inoltre, non si può trascurare il ruolo svolto dallo strumento assicurativo nella previdenza individuale e nelle 

forme individuali di assistenza sanitaria.  

Da tale scenario emerge una rilevante domanda di figure professionali, interne o esterne alle imprese o Enti 

richiedenti, siano essi pubblici o privati, che abbiano competenze giuridiche e finanziare adeguate per 

governare questo nuovo complesso ambito.  

In tale direzione l’Università Carlo Cattaneo – LIUC, con la collaborazione di Itinerari Previdenziali®, ha 

progettato e realizzato un Master Universitario in Assicurazioni, Gestione e Finanza della Previdenza 

obbligatoria e complementare e Assistenza sanitaria pubblica e integrativa - M.A.P.A che è giunto oramai 

alla XI° edizione. 

L’obiettivo formativo del Master può essere così indicato: “Formazione di figure professionali nel settore 

assicurativo, previdenziale e sanitario dotate di competenze giuridiche, finanziarie ed economiche e 

gestionali multidisciplinari”. 

2. DESTINATARI 
Il Master si rivolge a coloro che abbiano conseguito la laurea magistrale, o titolo equipollente, in 

Giurisprudenza, in Economia, in Scienze statistiche-attuariali e in Scienze politiche. E’ prevista altresì 

l’ammissione di candidati in possesso di laurea magistrale o titolo equipollente diverso  da quelli 

precedentemente indicati, previo insindacabile parere positivo del Direttore del Master. 

2.1 Il Master può essere conseguito anche da coloro che frequentano separatamente i 3 moduli (da 

intendersi come i tre corsi di Assicurazioni, gestione e finanza della Previdenza obbligatoria e 

complementare, Assistenza sanitaria pubblica e privata, Diritto e Tecnica delle Assicurazioni, Assistenza 

sanitaria pubblica e integrativa) purchè il percorso formativo sia compiuto nel termine massimo di 4 anni 

dalla data di prima immatricolazione, sostenendo i relativi costi. 

Il percorso formativo come analiticamente di seguito descritto si compone dei tre moduli (da intendersi come 

sopra), due esami integrativi, la Fase di stage ed elaborazione di un project work – “M.A.P.A. at WORK” e 

dell’attività di redazione e discussione della Tesi finale. 

 

3. METODOLOGIA DI LAVORO 
Per conseguire gli obiettivi formativi precedentemente evidenziati, l’attività del Master viene strutturata non 
solo mediante didattica frontale in aula o a distanza (tramite piattaforma di e-learning), ma anche con 
esercitazioni in aula, testimonianze, convegni, seminari, project work e stage. 

4. LINGUE DEL MASTER 
I corsi saranno di regola tenuti in italiano. Alcuni moduli, seminari specialistici e conferenze potranno essere 
tenuti in lingua inglese: in questo caso non è garantito che si possa provvedere alla traduzione simultanea. 

5. STRUTTURA 
L’iter formativo messo a punto dalla LIUC e da Itinerari previdenziali ® sulla base  delle esperienze 

nell’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro, ha un taglio operativo ed è articolato su tre moduli 

specifici: 

Il primo modulo, diritto e tecnica delle assicurazioni, è finalizzato all’acquisizione di un’approfondita e 
specifica conoscenza della materia nonchè di una formazione propedeutica all’iscrizione al RUI. Il modulo 
permette, inoltre,  agli intermediari già iscritti ed agli addetti all’intermediazione operanti all’interno dei locali 
di assolvere agli obblighi di aggiornamento prescritti dall’art. 38 del regolamento Isvap n. 5/2006. 
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Il secondo modulo, è incentrato sulla previdenza obbligatoria di base e su quella complementare ed è 

strutturato in modo da far acquisire ai partecipanti le relative competenze giuridiche, gestionali ,finanziarie, 

amministrative e commerciali; inoltre essendo costruito sulla base del DM n. 79/2007, art.2,c.1 lett.g., 

consente di poter ottenere i “requisiti di professionalità” indispensabili per svolgere funzioni di 

“amministrazione,direzione e controllo  presso le forme pensionistiche complementari” di cui al D. LGS. n. 

252/05.  

Il terzo modulo, relativo alle istituzioni e gestione delle forme di assistenza pubblica integrativa, ha lo scopo 

di descrivere le principali caratteristiche del sistema misto pubblico-privato; dopo un’analisi approfondita del 

servizio sanitario nazionale, ci si concentra sul composito mondo delle casse di assistenza sanitaria 

integrativa, delle mutue o società di mutuo soccorso e dell’assistenza privata in generale. Il modulo consente 

inoltre di inquadrare le evoluzioni avvenute nel corso di questi ultimi decenni all’interno dei differenti modelli 

di sistemi sanitari e delle diverse forme di assistenza sanitaria integrativa. 

Fase di stage ed elaborazione di un project work – “M.A.P.A. at WORK”  

I partecipanti non occupati svolgeranno uno stage presso enti o aziende per un periodo non inferiore a due 

mesi, mentre gli studenti lavoratori potranno realizzare sul proprio luogo di lavoro, e sotto la supervisione di 

un tutor accademico, un project work della stessa durata.   

Durante lo stage il partecipante al Master dovrà anche elaborare un “project work” su argomenti concordati 

con il Direttore e approvati dal Comitato Didattico Scientifico del Master. Lo studente sarà assistito da un 

docente del Master coadiuvato da un responsabile dell’ente che, all’interno dell’Azienda, coordina l’attività 

dello stagista.  

Tesi finale 

Ai fini del conseguimento del titolo di studio, lo studente sarà chiamato alla redazione di un elaborato di tesi 
su una o più materie oggetto del Master,che verrà discusso pubblicamente una volta completato l’intero 
percorso formativo.  

Inizio Master: 14 Gennaio 2013 

N.B. Le lezioni saranno principalmente svolte a Milano 
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6. PIANO DEGLI STUDI 
 

 
DIRITTO E TECNICA DELLE ASSICURAZIONI 

 

CORSI 
ORE 

CORSI 
STUDIO 

INDIVIDUALE 
ORE 

TOTALI 
CREDITI 

SETTORI 
DISCIPLINARI 

DIRITTO DELLE ASSICURAZIONI   
35 65 100 4,5 IUS/05 

CONTRATTI DI ASSICURAZIONE, 
RAMI ELEMENTARI E TIPOLOGIA 
DEI PRODOTTI  35 65 100 4,5 IUS/05 

TECNICA E FINANZA DELLE 
ASSICURAZIONI  I: BILANCI, 
PREMI, MODELLI E GESTIONI 
SEPARATE 

20 70 90 

3 SECS-P/06 

TECNICA E FINANZA DELLE 
ASSICURAZIONI  II: LA GESTIONE 
FINANZIARIA E ATTUARIALE 
DELLE POLIZZE 

15 30 45 2 SECS-P/06 

 
 

ISTITUZIONI ED ECONOMIA DELLA PREVIDENZA OBBLIGATORIA E COMPLEMENTARE 

ISTITUZIONI ED ECONOMIA 
DELLA PREVIDENZA DI BASE 
OBBLIGATORIA 

31 70 101 
2 IUS/02 

2 SECS-P/02 

ISTITUZIONI ED ECONOMIA 
DELLA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE 

18 58 76 2 IUS/05 

1 SECS-P/02 

METODOLOGIA DELLA 
PREVIDENZA OBBLIGATORIA 10 15 25 1 SECS-P/03 

L’ASSETTO GIURIDICO DELLA 
PREVIDENZA COMPLEMENTARE 40 100 140 6 IUS/07 

LA GESTIONE AMMINISTRATIVA E 
CONTABILE E LE VICENDE DEL 
FONDO 24 70 94 4 IUS/12 

MARKETING E COMUNICAZIONE 
NELLA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE 16 25 41 1.5 SECS-P/08 

LA GESTIONE FINANZIARIA E 
DIRITTO DEGLI INTERMEDIARI 
FINANZIARI NEI FONDI PENSIONE 

25 60 85 

2 IUS/05 

2 IUS/04 

LA GESTIONE ASSICURATIVA, 
MODELLI ATTUARIALI E 
MODALITA’ DI GESTIONE DELLE 
ATTIVITA’ E PASSIVITA’ 15 30 45 1,5 SECS-P/06 

DIRITTO SINDACALE  E 
ORGANIZZAZIONE DEL 
PERSONALE  12 15 27 1 IUS/07 
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ISTITUZIONI E GESTIONE DELLE FORME DI ASSISTENZA 
PUBBLICA E INTEGRATIVA 

TEORIA E MODELLI DEI SISTEMI 
SANITARI 30 65 95 4 MED/42 

ISTITUZIONI E GESTIONE 
DELL’ASSISTENZA SANITARIA 
PUBBLICA 30 65 95 4 MED/42 

ISTITUZIONI E ECONOMIA 
DELL’ASSISTENZA SANITARIA 
INTEGRATIVA 

 
30 70 100 

2 IUS/02 

2 SECS-P/01 

LA GESTIONE DELLE FORME DI 
ASSISTENZA SANITARIA 
INTEGRATIVA 15 30 45 2 SECS-P/01 
                                                         
 

STAGE 

STAGE/PROJECT WORK   320 6   

TOTALE ORE 401 903 1624 60   

 

6.1 PIANO DEGLI STUDI, PROGRAMMA 

1. DIRITTO E TECNICA DELLE ASSICURAZIONI 

DIRITTO DELLE ASSICURAZIONI  

Docenti:  Avv. M.Hazan, Dott.A.Bugli 

Il corso ha l’obiettivo di fornire un quadro di insieme della materia, passando in rassegna  i principi cardinali 

e gli istituti fondamentali che la regolano. Il tutto muovendo dalle disposizioni di base contenute nel Codice 

Civile, proseguendo attraverso l’esperienza unificatrice del Codice  delle Assicurazioni sino ad approdare 

alla disamina dei regolamenti attuativi dell’Isvap (già emanati od in fase di pubblica consultazione). 

In quest’ottica, sempre muovendo dal richiamo alle norme istituzionali ed al modo in cui la giurisprudenza ne 

ha inteso interpretare le indicazioni, si avrà cura di segnalare quali siano i temi di maggior rilievo, anche 

prospettico, sia dal punto di vista degli assicurati/consumatori sia da quello delle Compagnie e, più in 

generale,  degli operatori del settore. 

Ai partecipanti è richiesta una conoscenza generale di base su temi giuridici ed economici. 

 Fonti  e principi generali 
 Le assicurazioni private e sociali 
 Il contratto di assicurazione in generale  
 Conclusione e prova del contratto di assicurazione 
 Il rischio e le varie figure 
 La trasparenza e la tutela dell’assicurato 
 L’assicurazione vita  
 L’assicurazione danni 
 L’impresa di assicurazione 
 Controllo e regolamentazione del mercato assicurativo 
 Le regole di collocamento dei prodotti assicurativi 
 La disciplina antiriciclaggio e antiterrorismo per le imprese di assicurazione e per i singoli 

intermediari 

 

CONTRATTI DI ASSICURAZIONE, RAMI ELEMENTARI E TIPOLOGIE DEI PRODOTTI 

Docenti: Avv. M.Hazan, Avv. D. Zorzit, Dott. R. Manzato, Prof. P. Garonna 

L’obiettivo del corso  è quello di  sviluppare ed approfondire la conoscenza delle più diffuse tipologie di 

contratto assicurativo, con particolare attenzione alla forme di assicurazione avente natura mista e causa 

previdenziale e di risparmio. Si analizzeranno i singoli tipi, avendo cura di rilevare e chiarire le problematiche 

di sovrapposizione, interconnessione ed interferenza normativa tra sistemi di diversa matrice. Separato 
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rilievo verrà accordato alla tematica delle assicurazioni della responsabilità civile (anche obbligatoria) 

nonché ai  nuovi scenari della distribuzione intermediatizia. 

Ai partecipanti è richiesta una conoscenza generale di base su temi assicurativi ed economici. 

 I contratti vita di ramo I 
 I prodotti finanziari emessi da imprese di assicurazione Unit Linked, Index Linked e contratti 

di capitalizzazione 
 Le forme assicurative sulla salute di lungo termine (permanent health insurance; dread 

disease) o dirette a fronteggiare la mancanza di autosufficienza (long term care)  
 Il ruolo delle imprese di assicurazione nella previdenza complementare 
 I contratti di assicurazione di tipo previdenziale 
 Le polizze a copertura TFM e TFR 
 Le assicurazioni di responsabilità civile per la malpractice medica 
 L’assicurazione obbligatoria della RC auto  
 Il contenzioso in materia assicurativa ed il nuovo istituto della mediazione conciliativa  

TECNICA E FINANZA DELLE ASSICURAZIONI I: BILANCI, PREMI, MODELLI E GESTIONI SEPARATE 

Docenti: Dott. F. Cerchiai, Prof. P. De Angelis, Prof. F. Vallacqua  

Il corso ha l'obiettivo di fornire allo studente una introduzione ai modelli attuariali per la valutazione dei 

contratti assicurativi elementari nelle assicurazioni vita e danni, nonché gli elementi di base per la 

valutazione dei bilanci assicurativi anche in ragione delle diverse strategie di investimento adottate dalle 

imprese assicuratrici per la gestione finanziaria delle riserve tecniche.  

I modelli attuariali esaminati per la valutazione dei contratti assicurativi potranno essere sperimentati in aula 

grazie all'ausilio di esercizi originati da analisi di casi concreti. 

Ai partecipanti è richiesta una conoscenza generale iniziale dei principali temi assicurativi ed  economici. 

 Il ruolo delle imprese di assicurazione nel  sistema economico:  
           - evoluzione e caratteri del mercato assicurativo italiano 
           - contributo dell’assicurazione allo sviluppo economico 

 L’inversione del ciclo economico. Il calcolo del premio 
 Il bilancio delle imprese di assicurazione: investimenti, riserve tecniche, solvibilità 
 La vigilanza di domani. Solvency II: quadro di insieme 
 La valutazione del contratto assicurativo nei diversi momenti della sua durata e il calcolo dei 

costi e dei caricamenti 
 Il modello attuariale di base: differimento e incertezza 
 Il Regolamento ISVAP n. 21: criteri per la valutazione dei premi e delle riserve tecniche nelle 

assicurazioni vita 
 La gestione finanziaria delle  riserve tecniche nelle assicurazioni vita  

TECNICA E FINANZA DELLE ASSICURAZIONI II: LA GESTIONE FINANZIARIA E ATTUARIALE DELLE 
DIVERSE POLIZZE 

Docenti: Dott.F.Baione, Prof. P. De Angelis 

Il corso è la naturale prosecuzione del corso di tecnica e finanza delle assicurazioni I, teso a consentire 

l’acquisizione dei principi di base attuariali finanziari che regolano il settore 

A tal fine verranno effettuati approfondimenti sui modelli di valutazione dei contratti assicurativi di più recente 

sviluppo sul mercato assicurativo: polizze di tipo Unit ed Index Linked e contratti assicurativi rami non vita 

dedicati in via esclusiva ai rischi sulla persona. In tale ambito verranno affrontati i temi della valutazione 

market consistent ed i riflessi in termini di impatto su conto economico e stato patrimoniale secondo i principi 

contabili internazionali. La fase teorica sarà seguita da esempi e casi concreti di valutazione ai fini di un 

adeguato approfondimento dei temi critici della valutazione in ambito stocastico. 

Ai partecipanti è richiesta una conoscenza generale dei principali temi assicurativi ed  economici. 

 Le polizze rivalutabili, index e unit linked, polizze con specifica provvista di attivi 
 La gestione delle rendite 
 Le polizze assicurative danni: modelli di valutazione dei contratti Malattia, PHI, LTC 
 Il Regolamento ISVAP n. 16: criteri per la valutazione delle riserve tecniche 
 La gestione delle polizze vita di Puro rischio e di ramo primo 
 Il ramo sesto 
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FORMAZIONE PROPEDEUTICA ALL’ISCRIZIONE AL R.U.I. ED AGGIORNAMENTO ANNUALE AI 
SENSI DEL REGOLAMENTO ISVAP N. 5/2006. 

1) Il corso consente al partecipante  che intenda iscriversi alle sezioni  C ed E del RUI ed  agli addetti 

all’intermediazione operanti all’interno dei locali di adempiere agli obblighi di formazione iniziale loro 

rispettivamente imposti dalla normativa vigente ai sensi degli artt. 17 e 21 del regolamento Isvap n, 5/2006 

nonché,  dell’art. 111 comma 5 del Codice delle Assicurazioni Private. 

A tal fine il partecipante dovrà frequentare (in aula o tramite la piattaforma di e-learning) almeno 60 ore, delle 

quali 30 nelle materie obbligatorie di seguito indicate: 

 Conclusione e prova del contratto di assicurazione 
 La trasparenza e la tutela dell’assicurato 
 L’assicurazione danni 
 L’assicurazione obbligatoria della RC auto  
 I contratti vita di ramo I 
 I prodotti finanziari emessi da imprese di assicurazione Unit Linked, Index Linked e contratti 

di capitalizzazione 
 Le forme assicurative sulla salute di lungo termine (permanent health insurance; dread 

disease) o dirette a fronteggiare la mancanza di autosufficienza (long term care)  
 I contratti di assicurazione di tipo previdenziale 
 Le regole di collocamento dei prodotti assicurativi 
 Il contenzioso in materia assicurativa ed il nuovo istituto della La mediazione conciliativa  
 La disciplina antiriciclaggio e antiterrorismo per le imprese di assicurazione e per i singoli 

intermediari 

 

Le rimanenti 30 ore potranno essere frequentate a scelta del partecipante tra le altre materie del corso. 

L’eventuale  partecipazione ai seminari in sostituzione alle materie facoltative verrà computata nel monte ore 

complessivo. 

Alla fine del corso verrà svolto un test di verifica delle conoscenze acquisite, strutturato in forma di test a 

risposta multipla. 

Il superamento del test e, con esso, l’esito positivo del corso di formazione sarà certificato da idoneo 

attestato. 

2) Il corso consente altresì al partecipante che già svolga attività di intermediazione di assolvere gli obblighi 

di aggiornamento prescritti dall’art. 38 del regolamento Isvap n. 5/2006 .  

A tal fine il partecipante dovrà frequentare (in aula o tramite la piattaforma di e-learning) almeno 30 ore 

nell’ambito delle materie oggetto del corso. 

L’eventuale partecipazione ai seminari verrà computata nel monte ore complessivo. 

Alla fine del corso verrà svolto un test di verifica delle conoscenze acquisite, strutturato in forma di test a 

risposta multipla. 

L’adempimento degli obblighi di aggiornamento  sarà certificato da idoneo attestato. 

2. ISTITUZIONI ED ECONOMIA DELLA PREVIDENZA OBBLIGATORIA E COMPLEMENTARE 

ISTITUZIONI ED ECONOMIA  DELLA PREVIDENZA DI BASE OBBLIGATORIA 

Docenti: Prof. A. Brambilla, Prof. P. Onofri  

Corso che ha l’obiettivo di fornire una conoscenza del funzionamento economico e giuridico dei diversi 

sistemi previdenziali attraverso l'analisi: a) delle variabili economiche che ne condizionano gli andamenti e 

l'equilibrio (aliquote contributive, di computo e di equilibrio - tassi di occupazione, disoccupazione, attivita' - 

produttivita´- tassi di invecchiamento della popolazione, indici di dipendenza strutturali, degli anziani - 

sistema a ripartizione e capitalizzazione - metodi di calcolo contributivo e retributivo); b) normativa giuridica e 

giuslavoristica relativa alle regole di accesso alle prestazioni con correlazioni con le norme sul lavoro; analisi 

del ciclo delle riforme realizzate nel nostro Paese e raffronto con i casi internazionali piu' significativi; le 

tipologie delle prestazioni e gli enti gestori.  
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Lo studente sarà quindi in condizioni di poter comprendere e sostenere disquisizioni sugli spinosi temi 

previdenziali avendo chiari i meccanismi di funzionamento dei sistemi previdenziali, e dei metodi di calcolo, 

le prospettive future e le dinamiche economiche,sociali e demografiche che impattano sulla spesa pubblica e 

sulla sostenibilità sociale dei sistemi previdenziali.  

 Welfare: definizioni, origini e modelli 
 Sistemi previdenziali e promesse pensionistiche 
 Le caratteristiche dei sistemi pensionistici a ripartizione e capitalizzazione, i metodi di calcolo 

retributivo e contributivo, le variabili economiche e il calcolo delle prestazioni 
 Le riforme previdenziali dal 1992 ad oggi. Le cause delle riforme: le variabili demografiche, 

del mercato del lavoro e finanziarie 
 Gli impatti delle riforme sul bilancio pubblico e sui tassi di sostituzione; equilibrio e 

sostenibilita’ finanziaria di medio e lungo termine, adeguatezza; l’eccesso della spesa 
assistenziale; stabilizzatori automatici e prospettive future 

 I nuovi tassi di sostituzione; chi ha più bisogno di forme previdenziali complementari 
 Le casse 509 e 103; caratteristiche generali, modalità di finanziamento, gestione dei 

patrimoni, tipologia delle prestazioni. Le funzioni di previdenza e assistenza 

ISTITUZIONI ED ECONOMIA  DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

Docenti: Prof. A. Brambilla, Dott. A. Lesca, Prof. F. Vallacqua      

Al partecipante è richiesta una conoscenza generale iniziale della previdenza e della variabili finanziarie 

(tassi di rendimento) ed economiche peraltro già oggetto del precedente corso, al fine di recepire con più 

semplicità gli argomenti trattati. 

Corso che ha l’obiettivo di fornire le conoscenze giuridiche ed economiche che regolano la previdenza 

complementare (fondi pensione e TFR) attraverso: a) l'analisi dell'evoluzione normativa prodotta dalle 

riforme degli ultimi 20 anni - l'attuale impianto normativo (fonti istitutive e costitutive, norme di funzionamento 

degli organi amministrativi e di controllo, regime sanzionatorio, requisiti per l'ottenimento delle prestazioni 

intermedie e finali); b) lo studio delle variabili economiche finanziarie e demografiche che incidono sui 

meccanismi di funzionamento dei fondi pensione ( l'evoluzione dei tassi di sostituzione complessivi, lo 

schema di funzionamento a capitalizzazione in conti individuali, le protezioni collaterali assicurative, le 

rendite, i tassi interni di rendimento); i riflessi sul mercato del lavoro e sul sistema finanziario. Lo studente 

sarà quindi in grado di conoscere e definire gli scopi della previdenza complementare,comprendere i 

meccanismi di funzionamento dei fondi pensione, effettuare analisi di comparabilità e di convenienze nella 

scelta delle differenti forme complementari. Conoscere gli elementi della busta paga, il funzionamento del 

TFR e la normativa dei risparmiatori. 
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 Lo sviluppo dei fondi pensione in Italia; le fonti giuridiche, le norme costituzionali, civili e 
tributarie 

 Le caratteristiche generali dei fondi pensione: la tipologia, (aperti, negoziali, e Pip) le 
modalità di adesione individuale e collettiva, le contribuzioni, le prestazioni intermedie e 
finali; i livelli di convenienza per i lavoratori 

 Il meccanismo del silenzio assenso e il conferimento del TFR a regime 
 Portabilità e confrontabilità; la trasparenza nella disponibilità dei dati 
 Le vicende del fondo e degli iscritti 
 Il regime fiscale di contributi e prestazioni intermedie e finali; la fiscalità del fondo pensione 
 I fondi preesistenti: regole, limiti di investimento e regime transitorio: adeguamento in base al 

D.M. 62/07 
 I fondi pensione per i dipendenti pubblici 
 La normativa, le peculiarità e le differenze rispetto ai fondi pensione per il settore privato 
 Il TFR virtuale 
 Il funzionamento dei fondi per i dipendenti pubblici; le problematiche aperte 
 La fiscalità per i dipendenti pubblici e le differenze rispetto alla fiscalità dei privati 
 Profili operativi della previdenza complementare: analisi di orientamenti e risposte a quesiti 

della Covip: 
 Adesione di soggetti fiscalmente a carico, di minori, di pensionati; le specifiche dell’agenzia 

delle Entrate: analisi delle circolari e delle risoluzioni 
 Accordi plurisoggettivi e condotte antisindacali 
 Il ruolo delle Regioni e delle casse 509/94 e 103/96 nella previdenza complementare  
 Orientamenti in tema di riscatti e di prestazioni 
 Le cessioni del quinto 
 La raccolta delle adesioni e la disciplina Mifid; la trasparenza 

 
 

METODOLOGIA DELLA PREVIDENZA OBBLIGATORIA 

Docenti: Dott. D.Comegna 

Al partecipante è richiesta una conoscenza generica della previdenza pubblica e delle varie prestazioni 

pensionistiche. 

Corso che ha come obiettivo la conoscenza,delle diverse tipologie di prestazioni previdenziali ed 

assistenziali, le modalità e relative metodologie di contribuzione al sistema pubblico sia legate alle attività 

lavorative sia alle contribuzioni volontarie, la definizione ed il calcolo delle prestazioni offerte dal sistema 

pubblico con approfondimenti sulla metodologia per la determinazione dei requisiti e della misura delle 

prestazioni stesse. 

Il corso completa quindi la conoscenza del sistema pubblico e offre al partecipante la possibilità di 

comprendere sia le modalità di finanziamento sia le tipologie delle prestazioni offerte dai sistemi di base e i 

relativi meccanismi di accesso alle prestazioni, compresi i riscatti di laurea e le contribuzioni di inizio carriera. 

L’ASSETTO GIURIDICO DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

Docenti: Prof. M. Cinelli, Dott. S. Corbello, Prof. P.Sandulli, Prof. F. Vallacqua 

Il corso ha l’obiettivo di fornire le conoscenze giuridiche legate alla istituzione, costituzione delle forme 

complementari nelle loro tipologie; gli organi di gestione e controllo e gli atti amministrativi e convenzionali 

indispensabili per il funzionamento delle forme complementari. 

Il corso completa la conoscenza del sistema complementare sotto il profilo giuridico e offre al partecipante la 

possibilità di comprendere gli scopi, le modalità di funzionamento e le tutele a favore dei partecipanti. 
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 Le fonti istitutive e costitutive; i modelli contrattuali, i poteri degli organi e quelli che 
residuano alle “fonti istitutive” 

 Gli organi dei fondi aperti, individuali  e negoziali e loro responsabilità civile e penale - dm 
n.211/1997 e dm n.79/2007; le responsabilita’ nei pip  

 Le tipologie di fondi: aperti, pip, associazioni, fondazioni; patrimonio autonomo e separato 
 I fondi preesistenti: trasformazione dei fondi preesistenti; le norme di gestione e il periodo 

transitorio 
 L’iter istitutivo: costituzione, autorizzazione e governance; la raccolta di preadesioni e 

adesioni; le principali deliberazioni Covip 
 La realizzazione e i contenuti degli statuti, dei regolamenti e dei documenti allegati 
 Le convenzioni con i soggetti gestori, amministratori e la banca depositaria 
 I controlli e le garanzie per gli iscritti: la Covip, la Banca Depositaria, il Responsabile del 

fondo 
 Limiti di investimento, conflitti di interesse  
 Profili operativi della previdenza complementare: analisi di orientamenti e risposte a quesiti 

rilasciati dalla Covip  
 La responsabilità degli organi del fondo e del responsabile del fondo: analisi applicativa delle 

norme di cui agli artt. 2391 e ss. Del codice civile 
 Il controllo interno; l’organismo di vigilanza 
 La banca depositaria: ruolo funzioni e tutele 
 Riletture del d.lgs n°252/05 e della legge delega 243/04: commenti 
 Analisi comparatistica dei sistemi previdenziali europei. In dettaglio, la previdenza 

complementare nel Regno Unito 

LA GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE E LE VICENDE DEL FONDO 

Docenti: Dott. G. Cerati, Prof. N. Rondinone, Dott.ssa L. Scherini  

Il corso ha l’obiettivo di fornire, in modo molto operativo, le conoscenze indispensabili per la gestione 

amministrativa delle forme pensionistiche; dalla contabilità alla redazione del bilancio, alle comunicazioni 

obbligatorie per le autorità di vigilanza e a quelle per gli iscritti. Verranno altresì evidenziate le “vicende” che 

caratterizzano la vita dei fondi pensioni. 

Alla fine del corso lo studente  avrà le conoscenze delle principali tecniche amministrative relative sia alla 

gestione del bilancio del fondo sia a quella delle posizioni individuali con le relative scritture contabili e con la 

capacità di valutare i rapporti tra i diversi soggetti che interagiscono nella previdenza complementare. 

 

 Le vicende di scioglimento del fondo e le procedure concorsuali; la tutela degli aderenti. 
 Fusione tra fondi (aperti – PIP – negoziali) e tutele degli aderenti; la delibera 22/07/2010 
 La gestione amministrativa e contabile delle posizioni individuali; il calcolo della quota 
 La gestione contabile del fondo; la redazione del bilancio 
 I rapporti e le interrelazioni del gestore amministrativo con i gestori e la Banca Depositaria e 

il gestore amministrativo  
 Le direttive Covip in materia di amministrazione e rendicontazione, le procedure di 

conciliazione dei dati  
 Le omissioni contributive  

MARKETING E COMUNICAZIONE NELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

Docenti:  Dott. A. Lesca, Dott.ssa J. Saggese 

Corso che identifica le strategie di marketing e di comunicazione, con approfondimento in particolare delle 

metodologie utilizzate nel sistema di previdenza complementare, per fornire l’intero assetto informativo 

richiesto dalla normativa italiana ed europea; dalla analisi dei costi alla comparabilità dei risultati al fine di 

favorire scelte consapevoli ed informate; un focus particolare sulle tecniche di adesione delle forme 

previdenziali individuali e collettive e sulle modalità di comunicazione. 

Alla fine del corso lo studente avrà le conoscenze delle principali tecniche di comunicazione sia tradizionali 

che via web e potrà agevolmente leggere un  estratto conto individuale. 
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 Il progetto esemplificativo e il TER 
 I prospetti (statuti e regolamenti) marketing e comunicazione (siti web interattivi) 
 La comunicazione agli iscritti 
 Le comunicazioni obbligatorie a Covip e altre Autorities 

LA GESTIONE FINANZIARIA E DIRITTO DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NEI FONDI PENSIONE 

Docenti: Prof. V.Lazzari, Prof. D. Pace, Dott. D. Squarzoni  

Al partecipante è richiesta una conoscenza generale iniziale sulle tipologie di investimenti semplici e nozioni 

di base di economia al fine di recepire con più semplicità gli argomenti trattati. 

Il corso ha l’obiettivo di offrire ai partecipanti una visione molto completa ed operativa sulle modalità e 

tecniche di gestione finanziaria dei fondi pensioni; analisi dei mercati e delle variabili macroeconomiche, 

modelli gestionali e calcolo delle performance, consentono al partecipante di comprendere i meccanismi 

legati alla gestione dei contributi versati al risparmio previdenziale. Il corso si sofferma inoltre sulla tipologia 

degli asset in cui investire le risorse dei fondi pensioni nonché sulle norme relative ai limiti di investimento e 

ai conflitti di interesse, tese a favorire gli iscritti.  

 Gli strumenti e le variabili macroeconomiche di base per comprendere il funzionamento dei 
mercati 

 Finanziari 
 I modelli gestionali finanziario e assicurativo; gestioni attive, semi passive, passive 
 Fondi monocomparto e pluricomparto; le linee di investimento 
 Alfa e Beta; core e satellite 
 L’Asset Liability Management, Il calcolo delle passività e il funding ratio 
 Gli indicatori per la valutazione delle performances 
 Il Risk management 
 DM n. 703/1996 e problematiche aperte 
 Il processo di selezione dei gestori e le convenzioni di gestione finanziaria 

LA GESTIONE ASSICURATIVA, MODELLI ATTUARIALI E MODALITA’ DI GESTIONE  

Prof. P. De Angelis, Dott.Fabio Baione 

Il corso ha l’obiettivo di dare le conoscenze di base sui modelli previsionali ed attuariali e sulle variabili 

demografiche che influenzano sia le gestioni con garanzia di capitale e/o di rendimento sia le rendite; si 

approfondisce la tecnica di gestione tipicamente assicurativa comparandola con i modelli finanziari e quelli 

“ibridi”; si analizzano infine le protezioni collaterali offerte ai partecipanti ai fondi pensione.  

Alla fine del corso lo studente avrà le conoscenze delle principali tecniche di gestione sia finanziaria sia 

assicurativa e padroneggerà le variabili che incidono sulla redditività degli investimenti dei fondi pensione, 

potrà altresì valutare e comparare le differenti tecniche di gestione,le modalità di contabilizzazione dei 

patrimoni e le tipologie di controllo del rischio. 

 Modelli attuariali e previsionali;  
 Le prestazioni accessorie; le rendite 
 Fondi a contribuzione o prestazione definita; i modelli ibridi 
 Modalita’ di contabilizzazione delle risorse: mark to market o a immobilizzi o un mix delle due 

tecniche 
  Il processo di selezione dei gestori e le convenzioni di gestione assicurative  
 Le rendite assicurative ed i problemi aperti 

DIRITTO SINDACALE E ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE   

Docenti: Prof. P. Albini 

Corso che si incentra sulle caratteristiche dei contratti collettivi, sulle i relazioni sindacali e sulla gestione del 

personale. 

Ciò  nell’ottica delle negoziazioni salariali, in connessione alla costituzione e gestione di schemi previdenziali 

ed assistenziali integrativi, soffermandosi in particolare sulle problematiche economiche e sui riflessi nella 

gestione dell’impresa e dei rapporti con il personale comprese le problematiche inerenti le condotte 

antisindacali in materia di previdenza complementare. 
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ACQUISIZIONE DEI REQUISITI DI PROFESSIONALITA’ 

NOTA: LO STUDENTE PER OTTENERE IL “CERTIFICATO DI PARTECIPAZIONE” ATTESTANTE 
L’ACQUISIZIONE DEI REQUISITI DI PROFESSIONALITA’ PREVISTI DAL DM LAVORO N° 79 DEL 15 
MAGGIO 2007, DEVE FREQUENTARE ALMENO 80% DELLE LEZIONI, PARTECIPARE ALMENO ALLA 
META’ DEI SEMINARI E SUPERARE LE PROVE D’ESAME DI CIASCUN MODULO NONCHE’ L’ESAME 
FINALE.  
LE PROVE D’ESAME SONO COSTITUITE DA TEST A RISPOSTA MULTIPLA 
 

3. ISTITUZIONI E GESTIONE DELLE FORME DI ASSISTENZA PUBBLICA E INTEGRATIVA 

TEORIA E MODELLI DEI SISTEMI SANITARI 

Docenti:  Avv. M. Hazan, Prof. G. M. Fara, Prof. P. Grasso, Prof. C. Signorelli 

Il corso ha l'obiettivo di collocare il Sistema Sanitario Nazionale italiano nell'ambito dei possibili modelli di 

sistemi sanitari, e di descrivere il passaggio avvenuto nei decenni trascorsi da sistema mutualistico a 

sistema pubblico e programmato di welfare. Verranno analizzate le caratteristiche di sistema misto pubblico-

privato della sanità italiana, descritto lo sforzo ancora non concluso di integrazione tra le due componenti e 

illustrato il tentativo di regolamentazione e bilanciamento del mercato così risultante. 

 La Sanità nei diversi Sistemi di Welfare in ambito UE  
 I modelli dei sistemi sanitari 
 La responsabilità pubblica della tutela della salute 
 Il Sistema Sanitario Italiano e principi costituzionali 
 I Livelli essenziali di assistenza: principi giuridici e applicazioni 
 Le aziende sanitarie pubbliche 
 L’attività delle aziende ospedaliere e degli IRCSS 
 Il processo di aziendalizzazione: luci e ombre 
 Il contesto attuale: le strategie e i percorsi di un’Azienda Sanitaria  
 La responsabilità medica e la medicina difensiva come fattore di crisi 

ISTITUZIONI E GESTIONE DELL’ASSISTENZA SANITARIA PUBBLICA 

Docenti:  Avv. M. Hazan, Dott. A. Lesca, Dott.ssa A. Mammano, Dott. G. Turati 

Il corso ha l'obiettivo di rendere i partecipanti edotti circa la complessità del Servizio Sanitario Nazionale, 

così come è evoluto dal primo modello della L 833/78 a seguito delle modifiche apportate dalla legislazione 

successiva; e delle difficoltà del suo funzionamento, stretto tra i vincoli di bilancio da un lato e l'esigenza di 

fornire prestazioni appropriate, eque ed efficaci in una continuità temporale, senza abbandonare ad un 

destino improprio le fasce più deboli della popolazione ma senza superare i vincoli che alla Sanità vengono 

necessariamente posti dai bilanci di stato e regioni. Un ulteriore obiettivo è rappresentato dalla opportunità 

che gli allievi conoscano gli equilibri da raggiungere tra il finanziamento delle attività rese necessarie 

dall'evolversi della popolazione - soprattutto quelle di riabilitazione e la terapia delle multi patologie - e le 

esigenze di prevenzione e promozione della salute, sicuramente capaci di migliorare la qualità della vita e di 

ridurre le spese assistenziali. 

 Programmazione, acquisto e controllo: il ruolo delle ASL 
 Metodi e strumenti per la rilevazione del grado di soddisfazione nelle strutture sanitarie 
 La comunicazione sanitaria 
 Il ruolo delle Regioni tra esigenze LEA e mezzi di finanziamento 
 La spesa sanitaria: ripartizione delle spese per funzioni - assistenza di base - ricoveri e day 

hospital - farmaceutica; l’impatto sul bilancio pubblico 
 Il finanziamento del SSN: modalità e criticità; il patto di stabilità 
 Il piano socio- sanitario Lombardo 
 Moral Hazard, il terzo pagante, la selezione avversa e la selezione dei rischi 
 La crisi dei modelli sanitari e i sistemi di responsabilità 
 Le criticità e le tendenze evolutive 

ISTITUZIONI ED ECONOMIA DELL’ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA 

Docenti: Dott. G. Cerati, Avv. M. Hazan, Dott. A. Lesca, Avv. P. A. Magnani 
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Il corso ha l’obiettivo di analizzare i modelli giuridici e gestionali delle forme di assistenza sanitaria integrativa 

ed del connesso mercato di riferimento. A tal fine vi sarà un inquadramento giuridico delle diverse figure di 

riferimento. seguirà  un’ analisi sia sotto il profilo economico che sotto il profilo manageriale tesa a fornire ai 

partecipanti  le competenze professionali per la risoluzione delle problematiche inerenti il reperimento delle 

risorse, la gestione delle stesse e l’erogazioni delle prestazioni sanitarie integrative. Una particolare 

importanza verrà data anche alla contrattualistica e alla gestione delle convenzioni tra forme assistenziali 

private e fornitori di servizi. 

 Il quadro normativo di riferimento: le mutue, le casse sanitarie ed i fondi sanitari integrativi 
 La contrattazione collettiva e i riflessi sulla sanità integrativa 
 L’istituzione e la costituzione delle forme di assistenza sanitaria . Le diverse forme giuridiche. 
 I destinatari 
 La modalità di adesione e di contribuzione 
 Le tipologie di assistenza: le prestazioni dirette o indirette 
 La Governance: gli organi di amministrazione e controllo e il regime sanzionatorio 
 Le differenti modalità organizzative 
 La gestione contabile e amministrativa delle mutue, dei fondi e delle casse 
 La fiscalità delle forme di assistenza sanitaria integrativa 
 La Vigilanza del settore 
 Le comunicazioni alle autorità di vigilanza e agli iscritti 

LA GESTIONE DELLE FORME DI ASSISTENZA SANITARIA  INTEGRATIVA 

Docenti: Dott.ssa L. Crescentini, Avv. M. Hazan, Dott. A. Lesca 

Il corso mira a garantire alla classe un’adeguata visione degli aspetti di governace degli enti di assistenza 

sanitaria integrativa alla luce del decreto “Turco” (D.M. 30/03/2008). Si mirerà altresì ad evidenziare la 

previsione di un unico modello di deducibilità della contribuzione (sia datoriale che dei lavoratori) in un’ottica 

di definitivo superamento del modello “Bindi”, per focalizzare, da ultimo, l’attenzione sulla prestazioni di non 

autosufficienza e di assistenza odontoiatrica come  condizione per accedere alla deducibilità dei contributi. 

Da ultimo, alcune considerazioni sull’anagrafe dei fondi sanitari e l’assenza di un organismo di vigilanza di 

settore: problematiche operative. 

 La gestione del rischio sanitario 
 La gestione delle risorse finanziarie 
 Le convenzioni tra forme assistenziali private e i fornitori di servizi 
 Le forme di assistenza sanitaria individuali 
 Il ruolo dell’assicurazione privata nell’assistenza sanitaria 
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6.2 SEMINARI E CONVEGNI 
Nel corso del Master saranno organizzati seminari e convegni, tenuti da soggetti istituzionali ed operatori di 

mercato compresi esponenti delle autorità di vigilanza dei settori interessati. 

6.3 STAGE E PROJECT WORK 
Al termine del percorso formativo, tutti i partecipanti al Master effettueranno un periodo di stage di almeno 2 

mesi (pari a circa 320 ore) durante il quale, affiancati da un tutor aziendale e da un docente, dovranno 

svolgere un project work che discuteranno davanti alla Commissione dell’esame finale. 

Nel caso di partecipanti al Master già occupati verrà assegnato,sotto la supervisione di un docente del 

Master, un progetto da svolgersi sul luogo di lavoro; anche in questo caso il project work verrà discusso 

davanti alla Commissione dell’esame finale. 

7. MODALITÀ DI ACCERTAMENTO DEL PROFITTO 
I partecipanti al Master saranno tenuti a sostenere un esame (scritto od orale) sulle materie oggetto 

d’insegnamento in ciascun corso, a cura di una commissione esaminatrice composta dai docenti del corso, 

aventi anche l’obiettivo di verificare l’apprendimento dei collegamenti interdisciplinari. La votazione sarà 

espressa in trentesimi. Non è possibile sostenere lo stesso esame più di due volte (gli appelli saranno quindi 

solo due). In questo caso, i partecipanti potranno ottenere alla fine del Master soltanto un attestato di 

frequenza, sempre che raggiungano il numero di presenze in aula non inferiore all’’80% di ogni singola 

materia. 

L’esame finale consisterà nella discussione di una tesi su una o più materie di insegnamento avanti una 

Commissione costituita da cinque professori del Master integrati di volta in volta dal docente o dai docenti da 

cui è tenuto l’insegnamento della materia in cui avviene la dissertazione. La votazione finale è espressa in 

centodecimi.  

8. CONSEGUIMENTO DEL MASTER 
Ai partecipanti che avranno superato con profitto tutti gli esami dei corsi, l’esame finale e  rispettato l’obbligo 

di frequenza, previsto dall’art. 8 del Regolamento allegato, verrà rilasciato il Diploma di Master Universitario 

di secondo livello in Assicurazioni, gestione e finanza della Previdenza obbligatoria e complementare e 

Assistenza sanitaria pubblica e integrativa – M.A.P.A. 

9. CORPO DOCENTE 
Il corpo docente è costituito da professori di ruolo ed a contratto affiancati da autorevoli esponenti del mondo 

previdenziale o assistenziale, pubblico o privato, nonché da qualificati esponenti del mondo assicurativo e 

finanziario. 

10. CONDIZIONI DI AMMISSIONE E NUMERO DEI PARTECIPANTI 

10.1 REQUISITI DI AMMISSIONE 
Laurea magistrale o titolo equipollente in Giurisprudenza, Economia, Scienze statistiche - attuariali e in 

Scienze politiche. E’ prevista altresì l’ammissione di candidati con laurea magistrale o titolo equipollente 

diverso da quelli precedentemente indicati previo parere insindacabile positivo del Direttore e del 

Condirettore del Master. 

 
10.2 NUMERO DEI PARTECIPANTI 
Il Master verrà attivato di norma con un minimo di 15 iscritti ad un massimo di 30.  Nel computo si terrà conto 

anche dei partecipanti ai singoli corsi di alta formazione che lo compongono in possesso dei titoli per la 

partecipazione. 

Sono esclusi dal computo coloro che si iscrivono in qualità di uditore (v. sul punto quanto specificato al punto 

10.4 e 11.5).  

Il Master verrà attivato anche in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di iscritti previsti, su 

decisione del Direttore del Master e previo consenso dell’Università dandone tempestiva comunicazione agli 

interessati entro 30 giorni dalla data prevista di inizio. In caso di mancanza attivazione del Master, 

l'Università provvederà a restituire le eventuali tasse incassate con esclusione di ulteriori altre spese, 

materiali e non, sostenute dal candidato. 
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10.3 MANCATO COMPLETAMENTO DEL PERCORSO DI STUDIO PER CAUSA DI FORZA MAGGIORE 
Eventuali partecipanti a precedenti edizioni del Master che abbiano versato l’intera quota di iscrizione ma 

che non abbiano completato il loro percorso potranno presentare domanda motivata d’iscrizione alla nona 

edizione del Master pagando una tassa di iscrizione pari a 1.500,00 euro per poter completare il loro 

percorso ed il conseguimento del titolo. L’accoglimento della domanda sarà disposto dietro insindacabile 

giudizio del Direttore del master, il quale dovrà pronunciarsi al riguardo entro 30 giorni dalla presentazione 

della stessa. Il mancato riscontro alla domanda nei termini su indicati sarà da considerarsi quale silenzio 

rifiuto all’accoglimento della domanda. 

10.4 UDITORI 
I candidati che non siano in possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione al Master (in questo caso è 

sufficiente il diploma di scuola media superiore), o che siano interessati a seguire i moduli limitatamente alla 

didattica frontale, possono partecipare in qualità di uditori alle lezioni. Al termine del Master verrà rilasciato 

un attestato di frequenza.  

11. MODALITÀ DI ISCRIZIONE AL MASTER E AI MODULI 

11.1 DOMANDE DI AMMISSIONE AL MASTER E AI MODULI 
Coloro che intendono partecipare al Master dovranno scaricare l’apposita scheda di preiscrizione all’indirizzo 

internet: http://www.master.liuc.it, compilarla in ogni sua parte e consegnarla a mano o spedirla unitamente 

alla necessaria documentazione, alla Segreteria Master dell’Università Carlo Cattaneo – LIUC, Corso 

Matteotti, 22 – 21053 Castellanza (VA), alla c.a Sig.ra Elisabetta Mentasti 

11.2 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
È possibile presentare le domande di preiscrizione a partire dal  2 Maggio 2012. 

Il termine per la presentazione della domanda di ammissione è previsto il 30 Novembre 2012. 

Eventuali domande oltre tale termine potranno essere prese in considerazione a giudizio insindacabile del 

Direttore e Condirettore del Master. 

11.3 MODALITÀ DI SELEZIONE DEI CANDIDATI AL MASTER 
La selezione dei candidati al Master verrà effettuata sulla base dei seguenti titoli: 

 voto di  laurea; 

 certificati e diplomi di lingua inglese o superamento di esami universitari nelle materie corrispondenti; 

 tesi di laurea in materia di assicurazioni, previdenza obbligatoria e complementare, assistenza 

sanitaria pubblica e integrativa; 

 articoli, saggi in materia di assicurazioni, previdenza obbligatoria e complementare, assistenza 

sanitaria pubblica e integrativa; 

 esperienze di stage o lavoro nei settori dianzi menzionati. 

Il Direttore ed il Condirettore del Master si riservano la possibilità di convocare i candidati per un eventuale 

colloquio motivazionale - attitudinale. 

 
11.4 IMMATRICOLAZIONE AL MASTER  
Ai candidati ritenuti idonei verrà data comunicazione via mail all’indirizzo indicato sulla scheda di 

preiscrizione. Questi dovranno provvedere all’immatricolazione presso la Segreteria Master dell’Università 

Carlo Cattaneo – LIUC entro 10 giorni dal ricevimento della predetta comunicazione, salvo che la stessa 

Segreteria Master indichi termini o modalità diversi. Al momento dell’iscrizione i candidati dovranno versare 

la prima rata delle tasse previste. 

 

Agli studenti immatricolati, verrà rilasciato un documento di riconoscimento, denominato “US card”, valido 

per l’intero percorso di studi. Al termine degli studi o in caso di trasferimento, decadenza o rinuncia agli studi, 

tale documento deve essere restituito alla Segreteria Studenti. 

In caso di furto, smarrimento o distruzione dello stesso, lo studente deve esplicitare le circostanze in cui è 

avvenuto il fatto e chiedere il rilascio del duplicato presentando alla Segreteria Studenti la documentazione 

di seguito indicata: 

http://www.master.liuc.it/
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 domanda redatta in carta legale contenente le generalità del richiedente ed il numero di matricola;  

 copia della denuncia di furto o smarrimento rilasciata da autorità di Pubblica Sicurezza o Carabinieri;  

 due fotografie formato tessera debitamente firmate sul retro;  

 quietanza di pagamento per indennità-duplicato della tessera di iscrizione. 

Lo studente è responsabile personalmente di eventuali alterazioni della propria US card. Il costo del 

duplicato della US card è fissato in Euro 20,00 (venti). 

11.5  DOMANDE DI AMMISSIONE PER UDITORI AL MASTER 
Gli uditori, di cui al punto 10. 4 che precede, interessati a frequentare le lezioni del Master dovranno 

presentare domanda presso la Segreteria Master dell’Università Carlo Cattaneo – LIUC, compilando 

l’apposita scheda di prescrizione per uditori, scaricabile all’indirizzo: http://www.master.liuc.it. Le domande 

verranno valutate dal Direttore e dal Condirettore del Master in base all’ordine di presentazione. Ai candidati 

ammessi verrà data comunicazione telefonica o via mail all’indirizzo indicato sulla scheda di preiscrizione. 

Per assicurarsi il diritto a frequentare il Master gli uditori dovranno provvedere all’iscrizione presso la 

Segreteria Master dell’Università Carlo Cattaneo – LIUC ed al versamento delle tasse relative almeno sette 

giorni prima dell’inizio del Master. 

12. TASSE DI ISCRIZIONE 

12.1 TASSE DI ISCRIZIONE AL MASTER 
Le  tasse di iscrizione al Master ammontano a € 7.500.00 da versarsi in tre rate con le seguenti modalità:  

 1^ rata: € 1.250.00 al momento dell’iscrizione; da aggiungere al bonifico la somma di 14,62 euro per 

imposta di bollo 

 2^ rata: € 2.500.00  entro il 15 marzo 2013; 

 3^ rata:  € 3.750.00 entro il 15  maggio 2013. 

Chi si iscrive è tenuto a versare l’intero importo delle tasse, anche in caso di ritiro, ai sensi dell’art. 11 del 

Regolamento del Master. 

12.2 TASSE DI ISCRIZIONE IN QUALITÀ DI UDITORI AL MASTER   
Gli uditori potranno partecipare all’intero Master versando, all’atto dell’iscrizione, una quota pari a € 

5.000,00. 

13. BORSE DI STUDIO 
Sono previste borse di studio e forme di incentivazione allo studio. I bandi di concorso verranno pubblicati 

sul sito http://master.liuc.it e www.itinerariprevidenziali.it.  

14. RICHIESTA DI INFORMAZIONI 
Assistente di Direzione e Coordinamento Master M.A.P.A  
MARA  MENESELLO  
Mob.+39 340 5940063 
e-mail: mmenesello@liuc.it 

Organizzazione, Marketing  e Comunicazione 
FLAVIA BRAMBILLA 
e-mail flavia.brambilla@itinerariprevidenziali.it 
www.itinerariprevidenziali/formazione 

Università Carlo Cattaneo – Segreteria Master  
Corso Matteotti, 22 – 21053 Castellanza (VA) 
ELISABETTA MENTASTI 
Telefono: +39 0331 572379  
Fax: +39 0331 572425 
e-mail: master@liuc.it 
http://master.liuc.it 

http://www.master.liuc.it/
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